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COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 30 OTTOBRE 1975

Concessione di un contributo annuo al Consorzio del porto e 
dell’area di sviluppo industriale di Brindisi per le spese di 
gestione della stazione marittima e della stazione traghetto

O n o r e v o l i  S e n a t o r i .  —  Con legge n. 49 
del 4 febbraio 1958 fu autorizzata la corre­
sponsione al Consorzio del porto di Brindisi 
di un contributo annuale massimo di lire 3 
milioni per la gestione della locale stazione 
m arittim a, ad integrazione delle modeste en­
trate  relative alla subconcessione di locali a 
terzi.

Il suddetto contributo è rim asto invariato 
da allora, mentre contemporaneamente i traf­
fici portuali passeggeri sono saliti da 64.190 
unità im barcate e sbarcate nel 1958 alle a t­
tuali 400.000 unità, con un incremento pro­
gressivo delle spese, dovuto, oltre che lall’au- 
mento dei costi di produzione dei servizi, al 
più elevato grado di utilizzazione e quindi di 
usura dei servizi stessi.

Alle crescenti spese il Consorzio ha fatto 
fronte sino ad o ra  addebitando agli enti con­
sorziati i relativi oneri, che hanno ormai rag­
giunto il livello di lire 25.000.000 all’anno.

La pesante situazione attuale non è più sop­
portabile da parte dell’ente, che è già pro­
penso a rinunziare aH'incarico a partire dal 
prossimo gennaio 1976.

In questo caso le spese passerebbero a ca­
rico diretto dello Stato, cui farebbe anche

capo ogni responsabilità e cura per il man­
tenimento dei servizi ad un livello di funzio­
nalità ed efficienza atto  a favorire l ’incremen­
to dei traffici passeggeri.

D’altro canto, da più di dieci anni nel porto 
di Brindisi è stata realizzata una stazione 
terminal traghetti, ohe è sempre rim asta res 
nullius, in mancanza di qualcuno che la ge­
stisse.

Questa situazione si ripercuote, ovviamen­
te, a danno dell’enorme massa di turisti che 
vi fanno capo e che hanno soprattu tto  la pos­
sibilità di fare un  raffronto diretto e perso­
nale con i porti greci, capolinea sulla opposta 
sponda dei collegamenti traghetto, dove han­
no a disposizione servizi esemplari per mo­
dernità e funzionalità.

L’assunzione della gestione della stazione 
traghetto da parte del Consorzio potrebbe 
risolvere anche questo problema, semprec- 
chè all’ente siano riconosciuti i mezzi neces­
sari per provvedere all’incarico.

Da tu tto  quanto premesso deriva la op­
portunità e la necessità di rivalutare, ade­
guandolo alle attuali esigenze, l’am m ontare 
del contributo da corrispondere al Consor­
zio, al fine di coprire il disavanzo risultante
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dalla gestione della stazione m arittim a, e di 
prevedere contemporaneamente un contri­
buto a favore dello stesso ente per la gestio­
ne della stazione traghetto, da erogare a par­
tire dall'anno dell'affidamento dell'incarico.

L’ammontare complessivo del contributo,

la cui m isura sarà  determ inata di anno in an­
no sulla base delle risultanze dell'anno prece­
dente, con decreto del Ministero della m ari­
na mercantile, di concerto con quello del te­
soro, non po trà  comunque superare la som­
ma di lire 50.000.000.

DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

La m isura del contributo annuo disposto 
con la  legge 4 febbraio 1958, ,n. 49, da cor­
rispondere al Consorzio del porto e dell'area 
di sviluppo industriale di Brindisi per la ge­
stione della locale stazione m arittim a pas­
seggeri, è elevata, a partire dall’anno 1976, 
a lire 25 milioni.

Art. 2.

Il contributo di cui all’articolo 1 viene ele­
vato a lire 50.000.000 annui per provvedere 
anche alla gestione della stazione traghetto, 
a partire daH’esercizio nel corso del quale 
tale gestione sarà affidata al Consorzio me­
desimo.

Art. 3.

L’am m ontare concreto dei contributi da 
erogare negli anni successivi, entro i limiti 
degli im porti rispettivam ente specificati nei 
precedenti articoli 1 e 2, verrà stabilito di 
anno dn anno con decreto del Ministero della 
m arina mercantile, di concerto con quello 
del tesoro, sulla base delle risultanze dell’an­
no precedente.

Art. 4.

AH’onere derivante dall’attuazione della 
presente legge per l ’anno finanziario 1976 
si provvederà con corrispondente riduzione 
defi capitolo 9001 dello istato di previsione 
della spesa del M inistero del tesoro per l’an­
no medesimo.

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad 
apportare, con propri decreti, le occorrenti 
variazioni di bilancio.


